ROMA 


fatore Liy 


OTÌ 


li. P 


TABOGAP® 


Mil: 
d'Annunzi 


À 
ROMA 
str 


i Cont. 


Koma @ provissie del Regno . « 
Per tutti gli Stati d'Reropa è l'Egitto 
Stati Uniti dell'Amorica Settentrionale » 18 — 
Per l'America leridionale, Cina e Au- 


strali. . > + +... 0 0 80 a TT 
GN ebbennnsati che di prendono per l'estere 


Domenica, 1lAgosto 1878 


N. 220 


devono pagarsi la cre. 


Gli abbenazonti somineiano col fe 


d'ogni meno 


Ciascun foglio cratetimi 10 così par Roma come per le provinele 
Un foglio arretralo dentenimi D@. 


Tona, 10 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo oggi maggiori notizie circa 
la votazione del Consiglio nazionale 
svizzero, colla quale è stato approvato 


il sussidio proposto dal governo di Berna | 


in favore dell'impresa del Gottardo. Ma 
questo sussidio non è di olto milioni, 
come era siato delto 6 come d'altra 
parto richiedova la Convenzione fra la 
Germania, l'Italia @ la Svizzera. 
maggioranza del Consiglio ha conce- 
duto soltanto un sussidio di 6 milioni 
@ mezzo. 

Nota è l'origine della Convenzione, 
alla quale abbiamo accennato. Ricor- 
deranno i nostri lettori che nel 4855 
si costitui una Società, detta _« Unione 
del Gottardo » che nel 1809 ettenno 
5 milioni dall'Italia e 20 milioni della 
Germania, Il Consiglio federale fa in- 
caricato nel 1870 di sorvegliare i la- 
vori e di controllare l'impiogo dei fondi. 
Si convenne che giammai l'improsa a- 
vrebbe ricorso alla cassa federale, Nel 
1876 il Consiglio federalo invitò la So- 


ù a giustificare i suoi mezzi finan- 

E si apprese che 400 milioni man- 
cavano al compimento doi lavori. Al- 
iora Ja Germania e l'Italia. promisero 


dare 20 milioni. Se ne domandurono 
$ alla Svizzera. Lo Camera fedorali - 
rano appunto chiamate ora a deliberaro 
intorno a questa modificazione idel tral- 
tato primitivo. 

In questa discus 
rano impegnati moll inter 
abbiamo già avvertito che gli oraturi si 
mostrarono tutti appassionatissimi. Gli 
avversari del progetto si appoggiavano 
sulla Costituzione, che interdice alla 
zione di concedere sussitii alle 
fa cui custruziuno ed il cui eser- 
cizio hanno un caraltero privato. E in» 
sistevano eziandio sopra i pericoli rì- 

sltanti dall'ingerenza della Germania 
e dell'Italia nelle cose la Svizzera, 
Soggiungerano, inoltre, che, spendendo 
25 milioni in un'impresa che ne do- 
manda 100, si rendeva la linea impro- 


duttiva col mutilarla ; e che, rinun- 
ziando a traf: ‘e il Montecenere, si 
univa tro;po direttamente all'italin la 


più bella parte del Ticino; cicè il paese 
1 Sotto Ceneri 
gono. Per contro i partigiani 
stenevano che l'onore della Svis= 
zera è impegnato e che, sospendendo 
la continuazione dell'opera , si sarebbe 
andati incontro ad una orribile crisi fi- 
nanziaria. 

Il risultato di queste ardenti discos- 
sioni si sapeva flao da ieri. Ma non sc- 
povasi ancora, come nel Bollettino di 
ri abbismo nolato , se il disegno di 
leggo approvato dal Consiglio foderalo 
sarebbe stato dichiarato urgente e quindi 
sottratto alla sanzione del popolo, como 
la maggioranza inclinara a faro. Le ul- 
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L'EREDITÀ DIANNETTA 


vTO 


RACCO: 
ni 


G. Robusteli. 


Annetta spalancò una finestr 
buffo di vento gelato ed umido penetrò 
neila camera, @ il respiro della fau- 
ciulla si fece meno affunnuso, 
pacciato. Ella affroni 
di acre voluttà il rig 
del freddo. Parve anzi ue) 
contatto col gelido ambiente esterno 
ducesse in lei un violento desiderio di 
Jucsmazione, un forio prurito di viaggi 


lontani, un impeto di vita sbrigliata 
concitata, dissipatrice delle nebbie dello 
spirito. Ella ebbe core un'esplosione 

forza volitira, come un subitaneo sla 


cio di risoluzione, come un parossismo 
febbrile di coraggio, senza però la cone 
sapevolezza d'uno scopo determina: 

Il freddo si facera sempre più vivo 
a tagliente; il vento raddoppiava d'in- 
tensità e gli sbrufli del nevischio ave- 
vano letteralmente inzoppato come un 
cencio il volto della fanciulla. Dal sa- 
lotto sottostante giungevano al suo 0- 
recchio dei ramori, delle voci, che il 
vento interrompeva a un tratto, oppuro 
aumentava in modo bizzarro. 

Annelta richiuse in fretta la finestra 


ra questo 
punto. La maggioranza non hu osoto di- 
chiarare urgente la legge. In qu 
parte la minoranza lia vinto, Quindi nel 
prossimo mese di ottobre il popolo sviz- 
zoro sarà chismato a decidere in ultima 
istanza, riunito ne suvi comizi, se il 
sussidio dee concedersi o negarsi. E si 
prevede generalmente che il popolo re 
| Spingerà la proposta del governo e ri 
| coserà di ratificare la deliberaziono dolla 
| maggioranza del Consiglio nazionale. 
La Gazzetta di Vienna pabblica al- 
| cune notizie relativamente gravi. Gli 
| insorti bosniaci sembrano più namerosi 
© forti di quanto le informazioni di 
fonte austriaca averano amato di far 
| credere. Perocchè la settima divisione 
incontrò fiera resistenza presso Vacarev- 
Vakuf, il 5 agosto, 0 presso Inicza, il 
7: nei quali luoghi dovetto sostenere 
duo combattimenti non brevi nè di pic- 
i colo rilievo. Perocchà si dico che la 
battaglia durò nova ore; che è stata 
sanguinosa; che ci volle tutto il 
lore delle truppe ed il comando riso- 
luto del dura di Wurlemberg per rin- 
cere gli insorti, i quali erano in rag- 
guardevolo numero. Non si tratta dun- 
que più di occupare ]a Rosnia e V'Er- 
zegovina, ma di conquistare questi 
paesi. Par tacendo lo difficoltà immo- 
diate ed i pericoli di un'impresa siffatta, 
gli stessi giornali austriaci inco nineiano 
ora a comprendero quale avrenire 
serba al loro paeso questa malaugurata 
conquista della Bosnia e dell'Erzego- 
vina. 


DOPO IL CONGRESSO 

Non pire veramente che il Congresso 
di Rerlîno abbia eretto il nuovo edifizio 
su base di marmorea solidità, e la que» 
stion» d'Oriente incomincia e non finisce, 
a quanto pare a noi, malgrado i diti 
rambici discorsi dei ministri inglesi. i 
quali si lodano da sè con sincero entu= 
siasmo. 1 somi di milcontento e di spe- 
ranze sono giltati a larga mano e co- 
minciano a fruttificare. Tatli sono de- 
lusi ; il panslavismo, il pangermanismo, 
il panital 0 e le delusioni creano 
le rivendicazioni. Difatti, la Rumenia 
e la Serbia mordono il freno che ha 
loro imposto îl Congresso, ma fremono 
di sorde collere. 1 serbi n i montene- 
grini che hauno versato il loro »anguo 
re per la causa slava, avrebbero 
voluto che l'Euro; a uffidasso a loro l'in- 
carico d'incivilire la Bosnia e l'Erzo- 
govina, e vanno dicendo senz’ ambagi 
Serbia 0 
1 soldati 
iaci, che dovevano essera accolti in 
quei luoghi come liberatori, trovano una 
resistenza non ve e dovranno tenere 
i territori occupati come tenesano il 
Venoto © il Lombardo. Il che è un modo 
sipgolare di compiere una wissione di 


e corse a staccar dal chiodo d'ottono 
il ritratto di donna che vi era attac- 
cato, 

< Oh si! tu sci onestissima! 
sclamava Annelta biciando con delirio 
quell'immagino cara — e io profanava 
con sospetti Ja santa memoria della m: 
dre mia ! e io sciagurata osava conta 
minar quel «ev m'ha data la vita! 
povera madre mia! La tun figura yal- 
lida e scarna mi sta sempre. scolpita 
qui nella mente © nel cuore. La iva 
voce melancvnica @ corezzosa mi ri- 


=» 


suona tuttavia nell’ori cchio. Qui, in- 
terno al collo. parmi ancora di sentiro 
il fredio contatto delle tue. braccia 
sottiti sottili pel lavorio fatale della con- 
sunzione. [o era piccina, sono passati 
molti anni, wa io ti veggo sempra nel 
tuo letto, sgenizzanto; io mi ricordo 
sempre che i tuoi grandi occhi color 
del cielo cercarano, merendo, i miei 


occhi com foadere in me dul- 
cozza, quuori 
sempro che ta stavi rivolgendomi la 
parola allorebè uno schianto di tosse 
ti levò il respiro o ti fece rimaner Ji 
stecchita, cadavere; io mi ri- 
cordo sempre, como so fosso ieri, del 
| momer in cui stesero un lenzuolo s0- 
pra i 0 corpo e a questo lenzuolo 
sovraposero una croce e intorno al tuo 
capezzale accesero due candele 

piedi del tuo letto una donna s'ingi 
| nocchiò mormorando preghiere ; miri 
* cordo sempre di quella mattina piovosa 
e uggiosa in cuì ti hanno seppelli 
nel mentre io, senza sapero il perchè 
piangovn alla dirotta 6 nascondero la 
faccia nel seno d'un buon vecchio, che 


per 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


civiltà. Come si reggeranno i territori 
occupati ? Sentiranno lo influenze più 
miti e meno ostili alla causa slava di 
Vienna © quelle più avvorso di Buda- 
Posth? Anche questo s'ignora. Dall’al- | ceri che in Italia @ în Francia, lo quali 
tro cauto l'Albania è tutta in armi, de- | presero l'iniziativa gloriosa d’imporre a 
cisa ad opporsi agli ordini del Congresso, | essi lossorvanza della libortà dei culti 
a non cedere di mente il porto di | e non potranno desistere, nè consentire 
Aulivari, a difendere l'integrità dell'im- | che si eluda con astuzio ignobili il 
poro ottomano , e în ciò si accordano | grande principio! 
cattolici © maomottani, Imporocchè il | A questo quadro oscuro bisogna poi 
giogo lontano di Costantinopoli pare | aggiungerola Grecia, cheattende il prezzo 
men duro delle carezze vicine dei mon- | della sta inerzia; cho tutti aiutano a 
tenegrini. Nè si può faro alcun esse» | parole, che tutti esaltano nei discorsi, 
gnamento sul nuovo principato di Rul- | è che domanda ora Ja rettificazione delle 
garia; un corpo mozzato, a cui non | frontiero, a tenore dei dettami del 
sarà lecito nè di ben vivere, uè di ben | Congresso. Con questa rettificazione 
morire. quenti somi di presenti e di futuri 
Questo è l'idillio della paco o della | tigi non ha diffuso il Congresso di Bor- 
prosperità, che si canta dopo il Con- | tino! ll quale non ha con'entato nos- 
gresso ! Dall'altro canto la Russia e sun principio; nè quello della reazione, 
l'Inghilterra si disputano a Stambeul nè quello dello nazionalità e pare 
gli ultimi residui della influenza del | cente all'uno e all’allro. 
sultano; i loro eserciti, lo loro flotto si | — 
rinforzano e l'Austria-Ungheria arma 
alla chetic'iella. È vero che il Disraeli 
ingrossa la vece e dimostra che col 
trattato di Berlino si è rintuzzato l’or= 
goglio del railitarismo russo, costrin- 
gendolo a rinunziare a tanta parle dello 
suo conquiste; ma mentro ciò si dicea quale, invece di chiudere il period 
Londra, il generale Kaufmann si avanza piace o conviene di tenerlo aperto. 
nell'Asia Contralo e fa un nuovo passo Por conseguenza avremo un altro mee- 
verso In meta fatale dell'India. Il cho ‘#9 domani, a Bologna, presieduto 
preoccupa grandemento l'Inghilterra e 8 Atrelio Saffi. Riceviamo a questo 


permet oposito, da Bologna, 1 to let 
la costringo a chiedere spiegazioni. Sap. IoPoso, dal dre Ico. dal dispo 


piamo anche noî, como assicura lord 4; quella savia popolazione per que 
Beaconsfield, che l'Asia è abbastanza | spocio di dimostrazioni : 

grando per acquetare lo immense brame RON 
dell'Inghilterra a della Russia ; ma è | — pregano sig. Direttore, 

proprio dei conquistatori di non con- | Le provinco di Lombardia cdella Vene- 
tentarsi mai e di tcovare Iroppo piccoli zia porgono di questi giorni uno apett 

i Continenti, troppo scarsi i milioni di lanîfestazioni concordi d'afletto 
sudditi! Ed è manifesto che il Con 9)iadetie lo |vientenio di col 
gresso di Rerlino ha prorogato una 
crisi tremenda e non l'ha risoluta in 
alcuna guisa, L'ultima parola spetterà 
ai popoli, 0 dipenderà dal loro senno 
che sia autorevole e rispettato. Sicura- 
mente vi è scarsa cagiono a bene spe- 
rare del loro senno; troppo sono lo pa 
sioni che li agitano, le nazionalità che 
si urtano e si accavallano, lo ire semi- 
barbariche che li inquinano. 

Non sì vede oggidi la Rumenia 
sposta a dare a) mondo lo spettacolo 
indegno di resistero alla volontà del 
Congresso in quella parte, ove l’opera 
sua è stata essenzia]mente buona e retta, 
| icè nella proclamazione della libertà 
| doi cultit E come non intendono an- | 
quei nostri loptani fratelli della ea Her sull piva dicazione ai 
che ciò facendo essi perdono in ! Tresto © di Trierte, o ei biasima poi nel- 


fi 5 | l'insiomo l'operato del Congresso. 
Italia @ in Frencia il titolo più ellicace | "E, 40 dovo prendorsi norma dal linguag- 


| alla stima e all'aiuto della democrazia ! gio del Sui » Cesena, è corsa questa p>- 
sana e colta? Quel demone li trae alla | rola d'ordino: di risparmiaro le persone 
i 


perdizione in cotal guisa? Essi dovreb- 
bero apprendere dall’amara leziona del- 
l’esperienza, cho perduti fra popolazioni 
slavo e greche, non hanno amici sin- 


IL MEETING DI BOLOGNA 


La stampa ministeriale amnuna 
che coi Comizi di Cesena, Livorno e 
Velletri era chiuso, almeno per ora, il 
eriolo dello dimostrazioni. Ma faceva 
conti senza îl partito repubì 


vunque sfruttato dai pochi ropubblicani. 

La situazione non è altrettanto tranquilla 
in questo nostre province delle Rom 0, 
comprendondovi anche Bolorna, 

Qui le Società di muluo soccorso, meno 
alcune, sono piesioduto 0 diretto dill'ele- 
mento repubblicano. In questa guisa costi- 
tuiscono dei nuolei già organizzati per ogni 
possibila agitazione 

Dopo il mezting di Cesena, non sì voleva 
lasciar passare la circostanza in cui Bolo- 

* goa festeggia domenica prossima, 14, la ri- 
corronza dell'8 agosto 1848. 

Jr tal giorao, è dunque indetto, per Bo- 
logna, un nuovo meeting per l'/lalia irre- 
denta, auspico sempro il SafM, che si attog- 
gia a pontefico dell'idea repubblican 
Ed è notevole Îl cambiamento di taltica 

dei racicali, como rilevasi dal manifesto da 
mbblicato. 


@ che a- | angoscio ? perchè... oh! ma mia ma- 
! desso so di dover chiamare semplico- | dre era onestissima, il dottor Tommaso 
mente protettore ! Ma mio padre esiste! | non può mentire.... dunque perchè. 
oh no sono sicura ! e perchè mi si tien | ch madre mia proteggimi tu, chè que- 
lontana da lui? perchè si circonda di | sto è troppo soffrire ! 

| tutto mistero la mia nascita? porchè | — Posso entrare? — domandò in 
mi si vieta di andar superba di me quel punto del suo panoso soliloquio 
medesima? perchè voler che la mia | una vocina resa artifziosamento soltile : 
giovinezza passi © svapori come una |la voco dell'Ersilia. 

nuvola d'estate? perchè mi si getta nel | — Non ci sono! — rispose como se 
mondo como un arnese inutile? non ' parlasse a se stessa, Annetta. E si ro. 
mi si permetto di cogliere la mia parte | vesciò sopra il letto bell'e vestita. _. 
di frutta nel giardino della vita? por- | — Dormi di già? — replicò l'Irsilia, 
chè il mio cuore è condannato a rima- | rinforzando la voce e picchiando collo 
nora ino nocche dallo dita sull' uscio. 

lagrimo ? perch Illio non si prendo | Annetta allora manifestò la sua pro- 
ra di me poveretta, non ini difonde, | senza con un simulato brontolio di do 
(e, non mi aiuta a uscir | miveglia e con quel gnorri dispettoso 
run po' di | che fa lo studente agli sgoccioli del mese, 
| paco e di felicità ? perchè Iddio ‘ch'io ' quando gli entra in camera, nella 
adoro, che io cerco ogni giorno, che tina dopo un'orgia, la stiratrice veci 
io invoco ogni giorno, che io credo di | e brutta, colla pretonsiono di vi 
velere ogni giorno, ogni minuto sopra | essero pagata, Siccomo l' Ersilia, a- 
| di me e accanto a me, non mostra per | vendo trovato l'uscio non chiuso p 
qausta infelica le traccie della sua mano | di dentro, 0 il lumo nce “>, era g 
niisericordiosa ? Oh ha un bel predi-! entrata col suo telacino da ricamo fra 
care Don Eusebio : « Iddio campeggia | Jo mani, Annetta balzò del letto, afferrò 
in mezzo a torrenti di luce imparziale. | ua libriccino, aporto dalla sera innani 
Come il firmamonto circonda l'universo; | @ mosse incontro all'smica. 
come il sole vibra egualmento i suoi | — Ti disturbo forse? so ti disturbo, 
raggi in tutti gli spazi dell'infinito ; co- | dimmelo subito, ch'io toruo giù. — E 
me il cielo spartisco lo suo rugiado ai | l'Ersilia senza aspettar risposta deposo 
campi assetati, così la bontà divina ab- | il telarino sul tavolo e fissò con poca 
braccia tutti gli uomini; così il gran | discrezione il volto di Avuetl 

fattore impartisco a tutti le sue grazi — Mi disturbi nella mia lettura. 
Ma allora perchè la bontà divina non | ma non importa... @ perchè sei venuta 
sbbraccia anche me ? allora perchè il | suf.... perchè hai lasciato... 
gran fattore non concedo qualche gra- | — Lo so ben io_.il perchè. Si son 
zia anche a me? perchè tutt' ad un tratto | messi a for qui 

tana felicità all'Ersilia, 0 a mo tante | — A far quistioni? 


allora chiamavo padre... 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 


® Roms all'aficio del Giornale, via del Seminario, n. 67, piano terrene 
Melle provincia, presso gli uflsi postali. 

A Parigi, all'Aonwom Havax , rua Nbire Dame dee Viotolrer | M. A 
Londra. Duttsr Davima nr Comp. 1, Finch Lane, Corshill E. 0. 

Lo lsttere ® i reclami devono assare inviati franchi alla Direzione de 
Giornala. — Nom di restituiscono i manoscritti. 

Richiumi e cambismeati d'indirizzo devono avere unita la fascia ia sorse 
otto eui ni spedisce il Giornale. 

Par gli annuezi rivolgersi scclurionmenio sil Uffcio di pubblicità di 
4. TARMOGA, Piazza San Claudio, 04 

Prezzi: Quarta pagina Cent. 20. 

Terza pagina sotto lu Irma del gereate L. & ogni lines 
Pagamento satioipato. 


dei ministri, rivorsando tutta Ja colpa sul rea 

istema 1 sulla tradiziono dinastica ! | mienio por i tenonti anziani di fanteria, ì quato 

Povera monarchia, battuta in breccia, gono chiamati i tononti compresi nei primi 970. 
dinitso ssimiila;ini cgil alert | numeri dell’Annrario militare dot 1878. 

Per la stessa opoca dorranno parimenti es- 

gero persenuti sl ministro della guerra gli oe 


nazionale. In verità, n 
curioso abbandono di ogai teoria di go- 
verno, 


lenchi riguardanti gli espiranti all'a- 
, yanzamento a scelta. comprenderanni 
| loro cho ne faranno domanda, purchò tr 
| nolto atabilita condizioni di 


a ee 
ache a Taranto si preparava un ;g), 0 riportata usa classificazione ger 


meeting, ma il f. di sindaco, sig. V. De son infutitra a 15 
Cesare, pubblicò un proclama per dis- 
suadero la popolazione dall'effettuazione 

| di quel progetto, e pare che sia riuscito 
nell'intento. Così, almeno, si legge nel 
Vigile, giornale di Taranto. 

ann 


LA NOTA 
DELLA GAZZETTA DELLA GERMANIA DEL 


nutorizzati a pren= 


prescritti dalla circolaro ne8 del 7gen: 
reo, ne faranno domand, 


a ecneorvera pel 1° 
annuo della Scuola 1 volontari di nn anno ed i 


19 che oi venne 
segnalata dal telegrafo o che, coma il Jot- 
toro ricorderà , si riforisco a quol passo 
dolla corrispondenza da Roma da noi ri- A 
accennava alla convonionza ini por È coccront si collegi” mtitar: 
conchiudero rd il 15 dello stesso mere per quolli di 
Scuola militaro. 


zioni per aspirarvi, qualanquo 
nervizio già prestato. 


a il tempo di 


< Una luttora del nostro corrispondente 
romano venne nella sua conclusione, malo 
interpretata dalla stampa estera. Vi si di- 
a, relativamente alla dimostrazioni in 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


La Neuo Freis Presse chiodo che, per 
tranquillizzare i paronti doi soldati’ cho 
fanno parto dell'esercito d'occupazione , si 
pubblichino lo liste dello pordito dello 
troppo. 


imnissimi dovrebbero rifl 
mento alla quistiono so la Gi n 
stria-Unghoria dobbano dar tempo all'I- 
talia di conchiudera alleanze, o s0 non ss- 
rebbo più pratico rendoro dapprima l'Italia 
< inabilo a sl 


Serivono da Agram, 4, 
< Ogni giorno si tr 
quantità di provvisto 0 di da qui 
per Sissek o Gradiska, rispattivamonto a 
di Jà sono spedito alle trppe 

La distanza da Agram a Sissek è di un'ora 
© mezzo a duo ore, da Sissek a Brod col 
vapore s'impiegano 6 ad 8 ore, per cui ogni 
trasporto g'ungo abbastanza rapidamonto al 
luogo di sua dostinazione. Pur troppo però, 


missibilo 0 cho lo abbiamo alla fine Issciato 
tal quale soltanto per dimostrare la nostra Bro: 


tra' 
fono prvl 


piona Là fn questa quistione, nella 
naro che nessuno iden- 
ressione dell'opiniono per- 
sonale del nostro corrispondente colle ideo 
delia redaziono della Gazzetta, 0 neppuro 
accennorebbo di farlo, tanto qui quanto in Bosnia, dominauo forti 
< Mo, avendo il Figaro di Parigi nel pi per lo quali lo truppo hanno molto 
suo numero del 4 agosto posta in ralaziono da soffriro, o diventa molto diflcilo la 
la suddetta fraso con un cambiamento da marcia in avanti. 
lui supposto nella politiea ecclesiastien, gli _« Una lettera privata da Serajovo dico 
va risposto cho non si t.atta già del lin- cho Hadschi Loja è wa agitatoro prezzolato 
guaggio comminatorio d'un giornale uff- da Costantinopoli a da Belgrado. In realtà 
lo, la Gazzetta della Germania del Nord, gli clomenti greci-orientali , cioò sorbi, di 
ma voricamente dell'espressione dell'opinione  Serajoro sono gli strumenti più volonterosi 
personale d'un corrispondente , cho non in mano di Hadschi Loja. Da Costantino 
torizza nestumo a trarre in sicun sonso poli ogli è dichiarato l'eroo credente che 
la menoma deduzione. dovo porre termino una volta per sempro 
« Tanto meno potrebb' essora nell'inten- alla signoria doi giaurs in Bosnia. » 
ziono della Norddeutsche Aligemeine Zei- 
tung, il faro minacco pel deplorabile abuso 
che i raggiri politici in Italia fanno dello 
aspirazioni nazionali contro Ja persona di 
un ministro altamento stimato per la sua 
attitudine loalo, minaoco , ripotiamo, che 
sarebbero in assoluta contraddizione colla 
toudenza pacifica dolla politica tedesca. » 
ie) o 0 
NOTIZIE MILITARI 


Leggiamo nell'Italia militare del 9: 

Verro la metà del venturo mesa di novom- 
Ure, ed io quel giuruo cha verrà a suo tempo 
fatto conoscoro, avrà luogo in Firenzo una 


Scrivono da Ragusa alla Narodni List : 

< Il 27 luglio 000 ad 800 tarchi , sotto 
la direzione d'un chodicha fanatico, si erano 
radunati presso i confini coll' intenzione di 
oppor resistenza agli ans Essi però 
si dispersero poco dopo. La notte seguente 
rina banda armata comparvo prosso Ragusa; 
Il comandanto della piazza armò tutti i con- 
tadini at rmi © con dus com- 
pegnio di cacciatori li inviò a Borgatto, 
Postanje, ecc. I turchi , vista Ja proponde= 
ranza numerica degli avversari , scompar- 
vero, » 


Jelto e adesso vanno innanzi e indietro 
vispi como gatti, come lo benedicono ! 
co no son di quelli cho guariscono non 
appona lo vedono salir le scale... ce no 
son di quelli che lo dicono più bravo 


— Certo, è lo zio don Kusehio che 
ha intavolato a bella posta... tu sai. 

— lo non so nulla. 

— Vuol metterlo alla prova, intondi. 

— Non intendo nulla, io. 

— Ma si.. vuol sontiro da lui come 
la pensa su corto coso... vuol sapere se 
egli è cattolico, apostolico e romano... 
curioso davvero quello zio eccellente del suo ? s'è mai visto tanto 
Ja fanciulla sorridova, del suo abi- ! sapero sposato a tanta modestia? s'è 
tuale ghiolto sorriso. mai visto un complesso di qualità fisicho 

Aunetta sembrava distratta o sfogliava © morali più squisito, più simpatico, più 
il libercolo cho teneva fra lo mani. | bello? ma guardalo negli occhi soltanto 

Entrambe sedeltoro. { per un minuto... oh quegli occhi! vi 

Ersilia ripreso il telarino, leggi dentro la sua bell'anima, il suo 
rosegui : | bel cuore , il suo... ma intento io non 

— Sari curiosa di sapere com'egli lavoro 6 per oggi otto non avrò in 
risponderà alle filastrocche dello zio. | pronto la borsetta. Cho hai, Annetta? 
Risponderà che mi vuol bene... e que- | Tu mi sembri commossa... i tuoi occhi 
sto dovrebbe bastare, a parer mio... | sono rossi e gonfi... tu nian; 
Che ne dici, Annelta ? Infatti Annetta, fosse conseguenza 

— Eh! della lettura oppuro del discorso dell'a- 

— So è cattolico! Ma non ha avuto | mica, discorso che testimoniara ampi 
forso il battesimo © la cresima? non va | mente del petulante egoismo dell'amore 
forso alla messa tutto lo sante dome |Annetta era commossa @ piangeva. I 
niche © nello altro festo di procatto? |suoi duo occhi paronn duo boccette ca- 
forso che s'è visto e inteso qualche ! pivoltato. Lo sue lagrimo luccicavano 
volte a gridaro o a fare contro Ja re- | al raggio della lucerna coma stelo ri- 
ligione? forso che non assisto anche | flesso nell'acqua. 
lui ai desinari solenni che dà lo zio e | — Nulla, mia cara, proprio nulla — 
nei quali si noverano più di trenta o | s'affrettò a dire Annelta asciugandosi 
quaranta preti? o poi, cho servo? basta | gli occhi © sforzandosi a sorridere — 
guardarlo in viso... è forso una faccia | questo libro è così commovente... 
da luterano la sua? Cho ne dici, An-| — Che libro tu ci hai? come s'nti- 
netta ? tola? 

— Eh! — Sono vari episodii della vita dei 

— Un angelo di quella falta! Ma vari raccontini tratti dalla Bib- 
! bisogna sentir la gento come parla di ; vario scenelto patelicho lovato 
i lui! bisogna sentirli tanti poveri dalla Storia Ssera; è un libro che mi 
| voli, che da tempo erano inchiodati a | fu donato da Don Eusebio. 


perfino del nonno. Ma lasciamo da un 
canto la bravura; formiamoci sulla 
benth. S'è mai visto un naturale più 


+ lavo- 


FEST SA 


a 


“le AD 


35% 


i 


Il corrispondente da Vionna del Temps 
telegrafa a questo giornale: 

<I 30,000 nomini circa recentemento 
mobilitati, resteranno in Croazia ed in Dal- 
mazia, nelle vicinanze delle frontiere della 
Bosnia 0 deli' Erzegovina, como appoggio 
eventuale dei duo corpi d'occupazione. 

« Essi serviranno pure a colmare i vuoti 
cagionati nelle guarnigioni dalle mobilita- 
zioni precedenti. 

« Si è oggi senza notizie prociso di Jo- 
vanovith, che ha oltrepassato Mostar. 

« Il Pester Lloyd vuole un'annessione 
completa della Bosnia, l'Austria non po- | 
tondo ristabilire l'ordiuo per conto dei tar- 
chi e dei serbi, » 
—_—_———__—_— 

L'ex-imperatrice Eugenia a Vienna 

La Neue Freie Presse dell'8 ha un ar- | 
ticolo sulla presenza a Vienna dell'e 
peratrice Eugenia © sall’intenzion attri» 
buitale di stabilirsi in Austria. | 

Il giornale viennese, con tutta la galan= 
teria possibile, consiglia all'ex imperatrice, 
so realmente ha questa intenzione, a non 
voler fare di qualche città sustrisea una 
nuova Chislehurst, un nido d'intrighi po- 
litici che susciterebbero unicamente imba- | 
razzi all'Austria, come cominciano già a | 
darne alle autorità inglesi, certo non so- 
spetto di poco liberalismo, Questa rete di 
intrighi contro la giovano ma 
pubblica fra 
Penelope, e l'ex imperatrice, nel suo stesso 
interesso ed in quello di sno figlio, deve 
riunelarvi per sempre. 

Il sig. Tisza e le elezioni ungheresi 


il signor Tisza, 
dei ministri un- 


lotto: 
nsigl! 


Com' è noto ai 
presidente del 


gherose, è stato sconfitto, nell 
zioni a Debreezin, dal suo a 
monyi, dell'estrema sinistra. 


di offrirgli il collegio della città di Fiume, 
Delle 201 elezioni sinora conosciute, fu 
rono eletti 128 candidati literali-goverca= 


partenenti ad alcua partito. Avranno luogo 
cinquo ballottaggi. 
——————€—@— ! 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 
rus L'atsrmia © La cemmania 


o assicurano che i 
negoziati per la conelasione de! trattato di 
commercio fra l'Austria e Ja Germania co- 
mincieranno il primo settembre. Nelle co 
ferenzo dei minietri dollo finanza tedì 
a Heidelberg si discuterò, oltro ai progetti 
di riforma della iroposte, ancho le que- 
stioni relative a quol trattato. 
——TT_—____-;:[ 
1 PROVENTI 
nesta cance crrmizianie 


La G 


1 giornali di Be 


ale pubblica il pro= 
spetto riassuutivo dei proventi sugli atti in 
materia civile dello cancellerio giudizi 

del Regno, durante îl 2° trimestre de 


importarono L. 
cseguiti în conto, 
cho restano a versarsi, L, 
1 diritti devolati all'erario, che nell'anno 
‘ano importato L 
importorono L, 
forenza in meno: L. 13,074 09. 
1 diritti devoluti alle cancellerie per d 
cimo, acgio, copio, trasferte @ reperto 
che nell'anno 4877 avevano importato 
1,407 02, nel 4878 imp 
venza in più 
nell'anno 4 


import 
400 abitanti, dei p 
Stato è stato di L. 10 
voluti allo cancellerie è stato di L, $ 57, 


e O. 


nti devoluti allo 
; e di quelli do- 


VENDITE 


vendito dei boni im- 
dall'Asso ci 
bblicato ora la Gi 


Dal prospetto 
li pervenuti al 


— Sentiamo dunque cosa dice di bello? 

— Eh, un subisso di cose. 

— Per esempio? 

— Dice che bisogna essere virluoso, 

— Bene 

— Che bisogna pralicar la rassegna- 
zione. 

— Siamo d'accordo, 

— Che non bisogna avvilirsi nelle 
disgrazia. 

— Sottinteso anche questo. 

— E che non bisogna insuperbir nella 
fortuna. 

— Punto e a capo — feco l'Ersilia 
come per secondar l'amica che si era 
formata ad un tratto a guardar Ja sua 
interlocutrice. — Avanti, cosa dice 
‘altro ? 

— Dica — proseguì Annetta con mo 
sta calma — che bisogna disprezzar le 
gioie di questo mondo. 

— Speriamo che distinguerà fra gioia 
e gioia 

— Non ti capisco. 

— Voglio dire che distiaguerà fra 
gioie lecite cd illecite? 

— Non ti capisco ancora. 

— Mi spiego. Sa il libro mi dicesse 


loglio 1878 sono stati mossi all'asta 412 
lotti, al prezzo d'asta di lire 091,014 30° 
@ sono stati aggiadicati al prezzo di lire 
4124,800 71. 
mesi precedenti dell'anno 1878 i Jotti 
eranostati 1055;1] prezzo d'asta, L. 3,341,205 
0 centesimi 40; o il prezzo d'aggiudicazione, 
L. 4,107,901 65. 

Nel neriodo dal 20 ottobre 1807 a tatto 
il 4877 si erano avati 124551 letti, con 
un prezzo d'asta di lire 413,135;107 77 ed 
un prezzo d'aggindioszione di liro 530 mi- 
Lioni 649,032 25, 

Quindi dal 23 ottobre 1817 a tutto la- 
glio 1878 uti 120,028 dotti, TI 
‘asta complessivo è stato di 
loro prezzo di 


LE RENDITE POSTALI 


La Direzione generale delle Posto ha pub. 
blicato nella Gazzetta Ufficiale il prospetto 
dello rendite postali ottenutesi nel 2° tri 
mestro 1878, in confroato con quello veri 
ficatesi nel 2 trimestro 1877. 

Nel 2 trimestro del 1877 la somma ge- 
adito. postali era stata di lire 
0 nel 2° trimostro del 1878 
18,58) 04. Differenza in più, 

3 

Nel 4° trimestro dol 1877 lo rendito po- 
stali avevano importato lire 104 08; 
è nel d del 1878 ascesero a liro 
0:220,63 DI. Differenza ia più, nel 1578, 
di liro 218,29 GL. 

Quindi il totale generale dello rendite 
postali dei primi sei mesi del 1877 ci dà 
liro £ 2A; © nei corrispondenti 
mesi del 1878 si ottennero L. 42,509,214 58. 
Differenza in più, nel 1878, di L. 434,245 34, 


NOTIZIE ESTERE 
cenmANIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Berlino, S agosto. — L'opinione pub- 
blica continua ad occuparsi principalmonto 
dello elezioni 0 del convegno di Bismarck 
Masella, il qualo spedî, a 
quanto qui s'asserisco, il suo segretario a 
Roma per sottoporro al Papa il compro. 
messo proposto dal governo tedesco alla 
Curia romana. Intanto monsignor Maselli 
a sospeso il suo ritorno a Monaco; le suo 
conferenzo col cancelliere tedesco sono fre 
quenti 0 so ancho nulla di positivo finora 
trapela, puro la prolungazione del suo sog- 
gicrno a Kissingen è considerato come un 
indizio sicuro per la Iuona riuscita della 
sua missione. Lo confessano a mezza voco 
anche i giornali ufficiosi. 

Con molte circonlocuzioni fanno compren- 
dere che l'andamento delle trattativo ap- 


| paga il principe Bismarck, cho le speranze 


d'una pace durevole col Vaticano acqui 
stano giornalmente terreno. In pari tempo 
però negano l'esattezza dolio condizioni 
convenute fra Roma © Berlino, quali v. 
gono con insistenza diffusa da molti 
nali liberali , che <o no mostrano con 
© assai inquieti. Tuttavia paro che 


ragi 
il governo cerchi di salvaro capra o cavoli 
în realtà è disposto a cedere allo pretensioni 


della Curia, però vorrebbe in pari tempo 

ciò è invalsa 
l'opinione che tutto ciò che si concludo a 
Kissingen non verzà alla Juce del giorno o 


| cho non porterà alcun cambiamento dello 


i di maggio, poichè ciò esigerebba la 

tiva del Reichstag. 
sembrar strano, Un cam- 
sospensione delle i 
lo risveglierebbo nel Reichstag 
proprio, l'entusiasmo ed ancLo il fanatismo 
di tutti quelii fra i deputati i 


decorsi ln 
di quelle leggi infelicissime, che io, 
fin dal giorno in cuì vennero presentate, 


non ho mai tralasciato di censurare como 
un gravissimo errore del partito liberale: 
Ora al pericolo d'an simile risvegli 


+ se lo facesso, darsi il caso 
Ieichateg gli negassa il consenso, che l'as 
semb.ea che con tanto accanimento ehbe a 
combattere, sutto it vessillo di Bismarck, 


——_—_—_—___—_—_______m6€6 


— Sentiamo. 
— « Si racconta che S_ Orsola... 
— < E undicimila vergini » Ja so a 

memoria; leggi altro. 

Ile memorie di S. Caterina 
da Siena si trova questo passo impor- 
tante : 

— Tira via, che sarà un passo noioso, 
— < Giobbe era ridotto a una piaga 
sola, e sollevando. 

La pupillo al cielo. 


» che veo- 


— < Giacobbo fratello di Esaù .. 

— « Comprò la primogenitura con 
un piatto di fogiuoli in insalata » la 
sanno anche i boccali di Montelupo, 

— Ma insomma ! 

— « Fu venduto ai fratelli » è una 
storiella appetitosa, ma n'ha parlato lo 


zio nel sermono di domenica, non te 
ne rammenti? che avevamo vicino la 
signora Anastasia peziale che 
piangera... 


— « Madtalena era una grande peo. 
catrico... 

— Bella notizia ! fresca poi che è un 
piacere. 


di sprezzar ie gioio del mondo 0 dian 
dare a rinchiudermi in un convento, 
io manderei il libro e chi lo scrisse a 
fari friggora..... ecco cosa intento di 

ivo. 

Aunetta cacciò un lieve sospiro e con- 
tinuò a leggere, ma in silenzio. 

— Leggi pur forte, ch'io mi ci di 
verio. 

— Mi duo!e in gola. 

— Eh come sei seccanto stasera. 

— Ma no, ma no, mio Dio! Loggerò 
forte 30 tu vuoi così. 


— Ma insomma lasciami in pace; leg- 
gerò do mo. 

— uo razza di libri che non dicono 
nio dinuovo ! aspelta che vo' a pren- 
derne uno che m'ha dato il dottor 
Carlo..... tò che l'ho qui in tasca 

È l'Erailia buttava sul tavolo un li- 
briccino rilegato, 

— L'ho trovato finalmente! senti, 
Ersilia, la dolcezza di questo raccontino; 
strappa proprio lo lagrime. 

— Sentiamo. 

E l'Ersilia sospeso il lavoro o poggiò 


Biuseppe Ebreo... | 


contro il Vatieano, di pace con Roma non 
no volesse sapere. Stato pur certi cho il 
principo di Ri troppo furbo per 
porsi ad un simile fiasco. Egli deve 
compreso fin d'ora che l'agitazione la qu 
I Reichstag da una formale 
proposta d'abolizione delle leggi di maggio, 
troverebbe un'eco potento in. tutto il 
che non ha dimenticato punto il motto 
Bismarck: « A Canossa non andremo >, 
tradotto perfino eoì suo consenso in un 
monumento di pietra sulle voto della Harx- 
burg, antica abitaziono dell'imperatore Ea- 
rico IV. Il principo di Bismarck sa che 
cogli entusiasmi natriti per anni ed anni 
impanemente. Egli deva sen- 
popolarità chbe già a sof- 
frire uno seacco troppo grave nello ul- 
timo elezioni, per arrischiaro con zuore 
provocazioni ‘il resto di simpatia clo gli 
rimano, 

Non può aver dimenticato il prineipo di 
Bismarck, cho il fascino d-1 suo nom» non 
è bastato per salvar il proprio figlio da un 
doppio naufragio elettorale inandito mel- 
grado la più solenni dichiarazioni della 
Post 0 della Novddeutsche Allgemeine 
tung che la candidatura dol filio sgai 
cava qualla del padre. Nella lotta cen ì" 
norevolo Lesker il conte Herberto Bisma 
si dovetto ritirare prima ancora cho 
tasso: nel collegio di Ratzebarga 
dove il princi 
possidente, 
tutti gli 


ok 
vo- 
reco 
su» padre è il più grosso 


maso nella tromba , malgrado 
orzî e malgrado tutto lo pres- 
to digli agenti governativi e 
gran cancelliore. 

Dopo sconfitte consimili, non è suppni 
biie cho la carta d-lla paco col Vaticano 
vorrà giuocata a visiera aperta. Il goverao 
non volendosi eaporra sd na riduto del 
Reichstag, si limiter) ad ottonero in vi 
amministrativa ciò che în via legislativa è 
troppo dillicile di ragefungere. 

Epperciò mi sembra molto attendibile la 
voce che riduco il risultato dei collogaii 
di Kissingen, non già all'abolizione for- 

{lo leggi di maggio, ma alla tacita 
non applicazione di case. Per il Vaticimo 
il risultato è lo stesso; un'ambistia por i 
vescovi destituiti, il condono della prigionia 
e dello multe ni preti faranno il resto, 
nza cho il overno abbia bisogno d'asciro 
la legge a rigore di parola. IL diritto 
| dell'amnistia è un diritto sovrano e non im- 
| plica punto Ja revisione dei processi. E 

soltanto in questo modo si può spiegare la 
| permononza nel ministero dell'on. Falck. 
Bien diversa sarebb» la cosa so, mentrochi 
a Kissingen w° iniziarono trattativa col Va: 
ticano, il ministro dei colti, l'autore delle 
legzi di maggio, sì fosso ritirato, Allora si 

rebbe potuto erudero all'abolizione di 
quelle leggi, ma rimanendo egli pacifico 
spettatore e collega del principe Biamarek 
mentro Ja paco sì sta coneludendo , non 4 
può supporre ragionevolmento una soluzione 
del dissitio diversa da quolla da mo accen- 
nata, semprechò Vaticane e Cancelleria non 
si studino d'applicaro l'antico motto dell 
lotta « del galcotto o dol marinaro » , cer- 
cando d'ingannarsi a vicenda. Ma ciò si 
dovrà vedere bea presto, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Il porto di Ripetta situato nel cnora della 
città è sempre frequentato da passeggi 
la riva ove sono posta le cspanua dei bagni | 
non è certo una riva solitaria in nessuna 
ora del giorno, e il lume in quel luogo è 
olcato da barchette, dentro le quali sono | 

pre uno o più bareaioli a ‘disposizione 
di chi avesso la cattiva idea di avnegarsi 

1 tentativi di suicidio per annegamento 
hanno in quolla parto del fiamo un risul 
tato scmpre negative e prandono l'aspetto 
di una commoliola tutta da ridere. 

Così avvenna anche ieri verso sera 

Una giovine sposa di poco oltre i venti 
anni si recò a Ripetta. Era vestita con 
una certa eleganza e portava un cappellino 
piuttosto vistoso, la sponda del 
biondo Tevsre, dì uno slancio © giù nello 
acque. Ma una barchetta vogava a posa di- 
stanza o il nerborato rematore si getta nel 
fiume 0 con un semplico allungamento di 
bracsia è sopra la suicida cho conduca trion- 


[la sua testina bionda su! dossalo della 


Î Durante la loro schiavità, Jo 
fanciullo cbree appendevano le arpa ai 
salici di Babilonia e sospiravano pian 
gendo le natali ombrio @ i verdi colli | 
| lontani e le dolcezze tatto della perduta 
patria diletta, » 
— Povere ragazze! 
| vranno potuto pren 
tunque in iscl ù 
lì libro non parla di questo — 
letta con un po' di corraccio 
ulato. Ì 
— Avanti, avanti. Î 
— Ma se m'interrompi sempro? 
— Noa ti interromperò più : lo pro- 
metti 
— « Ester era giovinelta rimasta 
orfana di padre e di madre. Il dotore 
l'avretbe consunta se ella non trovava 
fa Mardochro, suo zio, conforto 0 coa- | 
| siglio. Ester cresceva negli anni o nella | 
virtù, ma viveva solitaria ed occulta | 
come quei modesti flori che Ja prima- 
| vera sparge lontani dall’ occhio 
| l'uomo, nè pareva ch'ella dovesse uscir | 
mai dall'oscurità e dalle angoscio in 
| eui la tenevano lo sventura del suo 
popolo, quando accadde che Ja volontà 
di Dio, che tiene in sua mano îl cuore 
| dei re, mutò corso ai destini di Ester. 
| Il re Assuero ebbo vazhezza di passare 
| in rassegna lo più bello fanciullo dei 
‘suoi Stati. Ester comparve davanti n 
| tuî nella sua modesta leggi @ nella 
ancor più modesta vistù. Ester non 
aveva ornomenti, non aveva pompe in 
| donso, © tuttavia' Ester” fa" piotamat 
la più vuzzosa donz-Ila del reame. 1l 


ma almeno a- | 
marito, quan- 


i 
| 


| accorata, che rimase 


bel cappellimo. 
La poveretia si lamentava di aver pro- 
vato poco prima un forta dispiacere. 
Si lusiogava forso che la luna di mislo 


in tal caso, pronderebbero moglie! 


È arrivato a Roma il conto Bardesono, 


già prefetto di 


to di veterani del 1848-49 
iniono che tane feri sora, deliberò 
di solennizzare l'anniversario della libera- 
ione di Roma del 20 settembre, destinando 
uattro premi ai figli dei soci, i quali sì 
stinsero maggiormente nel profitto degli 
studi nello scorso anno scolastico. 

I premi consistono in 4 libretti della 
Cassa di risparmio di L. 50 l'uno 0 
ranno distribuiti a duo aluani o a duo 
lunno cho nelle scuole comunali avranno 
riportato il diploma di primo grado. 


Col 1° del prossimo settembre si aprirà 
un corso di conferenza didatticho nol Mu- 
500 pedogogico. Saranuo tenuto dai diret- 
tori @ direltrici dello Scuole normali 0 
dagli ispettori scolastici. 

La Direzione generale dello strado fer- 
rato romane avverto cho dal 45 corrento, 

via d'osperimento per sci mesi, # 
ranno altivati fra Koma ‘o Moutorso i bi 
gii ivi di andata o ritorno. Que 
Viglietti saranno venduti dallo stazioni di 
Roma e Montorso coll uitimo treno del 
giorno precedento la domenica 0 festa 
lenne, © con tutti i treni degli atossi gi 
festivi, o saranno validi per il ritorno fino 
al secondo treno del giorno susseguente alla 
fosta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di D Agosto 1878, 
Il Barometro è ridotto a U* e al mare. 
‘altezza dolla staziono è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 7622 
Termomatro centigrado 


Muasimo = 31,0 — Minimo = 18,4 
Umidità media del giorno 
Relativa — Assoluta = 12,00 
Vento dominante. Nonl detolissimo, 
Stato del cielo. Bello. 


La nuova opere, Raffaello e la For- 
narina, del maestro Sebastiani, andrà 
in iscena al Politeama Romano, nella 
prossima settimana. 

— Al teatro di Udine è andata in [sccna 
con gran successo l'Aida di Veri 

La Serenata che doveva aver luogo 
a Venezia la sora dell’8 è andata maluoe',, 


| Fia dal principio la galleggiante si fermò, 


nè c'era verso di farla progredire. Poi, fl 
nalmente, quando si mosse, incominciò a 
piovere. In complesso, ac :nquo, è stato uno 
spettacolo malo riusoito, ma i veneziani 
sapranno preadoro la rivinei 


VARIETÀ 


Le alluvioni, trattato della natura, 
acquisizione e divisione degli incre- 
menti fluviali, per M. Fiorini, inge 
gnare idrografico e professore di geo- 
desia nell’ Università di Bologna. — 
Bologna, tip. Conerelli, 1878. 
L'adagio che la terra in eterno stia 

non regge; nè in grande «è in piccolo, 

nè astronomicamente, nè goografica: 
mente, nè geologicamente, nè tampoco 
consuariamento. Le forze centrali sono 
superlativamente trasformatrici ele atmo- 
sferiche tenacemente livellatrici; laonde 
la terra, fusa sotto dal fuoco, disgregata 


—__—___________ 


ro l'amò su tutte le altre donne, la sol- 
levò all'onor del suo talamo, la feco 
regina, ed essa alleviò lo sciagure del 
popolo e snarse all iutorno bone- 
dizioni @ felicità. » 
Aonetta avea letto questo brano di 
un fiato, © con tale impeto di tenerezza 


di forze, accasciata sulla seggioli , lo 


le pro» 
prie sventure dinanzi alla felicità toc- 
cata alla biblica eroina, avevano dete. 
minato în lei quell'estrema prostrazione 
di forze. 

Questa volta neppur la lagrimo ven- 
nero in soccorso della misera Annetta. 
Il suo dolore avera qualcosa di cosi 
chiuso, di così opprimente, di così cupo 
da rendere impossibile il salutare deri- 
vativo del pianto. 

Quando Annetta si riebbo o potè pa- 
dronaggiare la commozione sua ,, volse 
la pupilla in giro e vide Era 
spensierata , l'avrenturosa Ersilia che 
dormiva placidamento, col capo riverso, 
col telatino sui ginocchi, coll’ago in 
mano @ quasi sospes». 

Un leggero tromito agitara il seno 
della bella dormiente ; dalla hocca di 
porpora, tumidelta © lascivelta , usciva 
a intervalli regolari un respiro dolce è 
profumato. Sullo labbra semiaperte a. 
liava un roseo sorriso, un sorriso che 
Annelta trovò molto sfacciato. Le bionde 
onella della ricchissima chioma tentavano 


© travolta sopra dall'acqua, fa prop 
tutt altro che sfare. 

Lasciando anco i grandi fatti geo- 
logici e venendoalle piccinerie censuarie, 
noi ci troriamo egualmente di front 
ad ardui problemi, senza cho ci faccia 
difetto la stossa materia poetica. Qui in- 
fatti il suolo vien meno, là ni accumula. 
< Illos terra fagit dominos, » canta Lu- 
cano; « his rura colonis accedunt do- 
nante Pado. » 

Nà il Po è una eccezione; gli altri 
fiumi sono più o meno della stessa risma 
© fanno l'identico lavoro. 

Tutti asportano, e tutti portano. 

Quando asportano, il più delle volte 
chi s'è visto s'è visto; doro non c'è da 
spartire, non c'è da litigare. 

Quando invece portano, c'è sempre 
chi dice: ciò vieno a me; 6 qualchedun 
altro cho oppone il suo: no, viene a me. 

Sebbene il fume non abbia donato 
altro che queî che ha rubato, e possa 
anche talvolta vedersi i! dove e il quanto 
manchi, la legge non concede, meno 
certi casi cui acconniamo più innanzi, 
indennità alcuna a quelli i quali furono 
privati del loro terrano , 0 riconosce 
proprietari del riporto coloro ai cui po- 
deri si verificò l'ac 

Che la diretta ra 
venga pressochè m: 
dopnità è natursle. 

Chi infatti la darebbe? in che misura 
e come? 

Casi di possibile indennità , anzi non 
solo possibile ma chiaramento designata 
dalla natura, ci sono. 

Tizio, poniamo, possiede sulla riva 
nistra, Il fumo obliqua di 200 metri a 
destra, copre e rapisco a Caio preci: 
mente quanto scopre e dona a lui. 

C'è equivalenza, quindi possibi ità di 
ristabilire appressimativamento l’oquili- 
brio degli averi, quello che si potrebbe 
chiamare lo statu quo ante. 

È da farsi? Il farlo non sarebbe un 
cambiare la ventura in malanno, e 
combattere la nalura togliendo cui essa 
donò e dando cui tolse ? 

D'altra parto l'equivalente della cosa 
mancata non è la cosa atessa nè la può, 
per codesto titolo, reclamare il possidente 
spogliato, tanto più che, pigliandosela , 
egli divorrebbe frontista del fiume a 
preferenza di chi l'era prima, e il fatto 
natorale verrebbe ad esserne non solo 
modificato e compensato, ms a dirittura 
insertito. Io ho il diritto di continuare 
ad essere frontista, può diro a dice quel- 
Valtro; il fume mi appartiene ; com'esso 

‘allontani, io lo seguo. Il fume al qualo 
mi spingo è sempre il mio; la terra che 
voi chiedeta non è punto la vostra. 

L'equivalenza non è l'identità che 
sola può daro diritto alla restituzione. 

Cotesto è ragionare bell’o buono, ma 
il diritto romano, e dietro ad esso il 
moderno, pensarono diverso @ taglia- 
rono corto. 


compensata da in- 


letto abbandonato aggregandosi lo pa 
aderenti, queste acquistano un certo + 
lore in grazia appunto di talo riunio 
ed aderenza. Potrebbe dirsi altrettar 
quando le porzioni dell'alveo abbi 
donato, quali frazioni staccate, van 
attribuito ai proprietari dei terreni c 
cupati dal nuovo corso dell'acqua ? Ni 
è egli vero che il loro valore, il p 
delle volte, sarà poco meglio che nul] 
‘segnatamente nel primo periodo quan 
n'è ancora insignificante la vegetazion 
Chi non vede le grandi 
oppongono alla loro bonificazione ec: 
tivazione? La bonificazione de’ terre 
Bhiaiosi e sabbiosi non può farsi alt 
menti che col limo che vanno deponen 
le acque introdottevi sì nataralmenta c 
ad arie, oppure col trasporto di una qua 
tità di terra vegotalo dai terreni coni 
gui. Ora il primo di questi mezzi generi 
monto cessa, cessando il corso del fiur 
o torrente, perchè l'introduzione del 
acque non avviene per lo più che n 
casi di piene straordinarie, montre |’; 
tro è impossibile se l’alreo non è 
tribuito ai rivieraschi, 

Sommamento dificile poi riesce la ci 
tivazione dell'alveo derelitto assegna 
ai proprietari dei terreni occupati dal 
nuova corrente, perchè ai nuovi foni 
generalmente irregolari © frastoglia 
occorrono servitù attive e passive, tan 
fra di loro quanto sui fondi che con 
navano coll’alveo stesso. 

Nè qui cessano le obbiezioni al + 
stema del Codice Napoleonico, 

Il procedere per compensi , 
lo Scialoia , è assurdo ore il preto 
danno non avvenne per opera dell'uom 
Gli adequamenti fatti per correggera g 
sconcerti della natura spettano all’ass 
ciazione privata e volontaria per mer: 
dello assicurazioni, © non alla leg: 
qualo non può nè deve pretendere 
farlo senza peccare di socialism 


< so un fiume si bipartisce in due ram 
< l'un dei quali continui ad occupa: 
« l'antico letto, qual compenso può m 
< dare la leggo ai proprietari del suo 
< occupato dal secondo ramo? E pur 
< se a costoro ne apeltasse uno pi 
< principio di giustizia , Ja leggo di 
< vrebbe loro concederlo. » E quesi 
pei, sia detto con sommo rispetto de 
| l'illustre economista © giurista, non 
tanto evidento com'egli sembrava cri 
dere. Lo Stato, quando c'è parte e cor 
troparte, vale a dire un danneggia! 
e un favorito, può intervenire e ten 
perare. È principio ed ufficio su 
quando ci sia il diritto da una porte 
la materia divisibile dall'altra; ma dov 
questa seconda manchi, il primo dicien 
una quantità a coefficiente zero, cio 
zero esso pure. 

Del resto da simili alee, egli aveva per 
fettamente ben detto, la sola assicurazioni 


Non in ogni caso il danno rimane di | 
chi l'ebbe e la fortuna del pari. | 
Il legislatore francese credette poi alla | 


mutva può difendere, nè il campo delli 
previdenza privata può in modo alcun 
essere invaso da una specie di equitt 
pubblica che ai contribuenti parrebb 


sua volta di fare un'equa ed utile mdifi- | infinitamente iniqua. 


ne al diritto romano. Ma Ja cosa 
dice l'autore, in ben altri termini. 
Invero l'equità vuole che i proprie- 
tari rivieraschi , i quali hanno sempre 
sofferti gl'incomodi delle corrosioni ed 
avulsioni, ritraggano l'eventuale com 
penso di dividere fra loro il terreno 
dell'alveo abbandonato dall'acqua 
condo l'estensione delle fronti 
campi. E tanto più equo si pi 
sistema inquantochè il medesimo alveo 
derelitto, forse anti inte faceva parte 
di quegli stessi fondi che, per la_for- | 
mazione del letto rimasero decimati. Che 
dire poi, soggiunge egli, dell'utilità della 
innovazione del Codice francese? Basti 
notare che i fondi dei rivieraschi del 


di sgusciar fuori dalla reticella che le | scritto un diciotto secoli fa dal lep 


conteneva ; il dolce calore circolante nel 
sangue tingeva d'un incarnatino amabile 
duo guancie serafiche e un collo flos- 
suoso e molle come lo stelo del gigl 
l'occhio scintillava gaiame: 


pracciglio fulto; attr 
un'anima esultante nel] po: 
ato. Quanta eloquenza nel sonno di quella 
fanciulla! Si sarebba detto che tutti i 
suoi sensi fossero assopiti in una qui 
di paradiso e che una celeste visione 
tutta l'occupasse. 

Annetta per poco non tentò d'al- 
zarsi © di strisciar rabbiosamente colla 
mono sul volto dell'amica, 1 lineamenti 
d'Annetta assunsero d'improvviso una 
espressione di collera quasi diabolica 
Ella si scontorcova sulla seggio] 
pergamena sulla braco ardenti 
brava malata di colica saturnina. Tratto 
tratto guardava di sbieco la felice dor- 
miente, colla stessa soddisfazione con 
cui il conte Ugolino avrebbe potuto 
guardare , attraverso l'inferriata dei 
torre, un drappello d'Epu- 
Joni schiamazzanti , rattanti @ briachi 

Ersilia fece un movimento, com 
sso a svegliarsi, e ciò fa un 
bene, perchè Abnetta ‘si ricompose in 
fretta è continuò a leggere. Ma Ersil: 
dopo aver aperto gli occhi per un 
istante, si riaddormentò di nuovo. 


Gli è appunto dalla mancanza di in 
dennità possibile in molti casi sfavorevol 
che devo nascere il diritto di acquisi 
zione nei favorevoli. 

Gli è ciò che l’autore sembra in qual 
cho modo negare nel proemio, dove dict 
che < I proprietari dello accessioni erane 
«i riveraschi prossimi e a questi attribui 
« vasi l'incremento fluviale non per i 
« dennizzarli dei danni a cui per a 
« ventura avessero soggiaciuto per la 
« prossimità del fiume, ma perchè con- 
< sideravansi naturali occupatori. . .. 
< della res nullius. > 

Tale consideravasi il fondo essiccato, 
talo sarebbo considerata del pari l'ac: 
cessione sia di riporto che di solleca- 


caatoro dello metamorfosi, dall'insigne 
proscritto di Augusto. 

Annetta fermò subito la sua morbosa 
attenzione su codesto squarcio incen- 
diario : 

< La donna è nata per amare. La 
donna deve amare istintivamente, ne- 
cessariamento, come la rosa esala lo 
sue fragranze, como i ruscelli corrono 
alla chive, come la famma tendo in 
alto. La donna non può sottrarsi a 
questa provvida legge di natura. « Vo- 
lere è potere » gridano a squarciagola 
gli educatori © gli scrittori di coso so- 
ciali. E l'assioma può parer bello lad- 
dove si tratti dell'avaro che aspira al 
milioncino tondo, dell'operaio gagliardo 
cho tendo notte @ giorno a una meta: 
libertà © proprietà; dell’uomo cui il po 
tento ingegno e la bile stimolatrice 
traggono verso un ideale: cinquanta 
cubiti al di sopra della folla dei con- 
temporanei, l’annientamento di quella 
dinastia, l'impero su quel popolo, una 
nicchia nol tempio della gloria © del- 
l'immortalità. Ma una povera donna 
non riuscirà mai a ribellarsi allo loggi 
dol Dio cho le cresce e tumultua in 
pelto; non riuscirà mai a spezzar la ca- 


tena dell'istinto-tiranno che la costringe 
ad amare; non riuscirà mai a deviar 
dol fino supremo della sua esistenza 


Annetta allora 
che l'amica aveva posto sul tavolo po- 
chi minuti prima. 

Era un trattatello de arfe amandi 
dedicato alle donn trattatello 
più pratico e meno pericoloso di quello 


che si riassumo in queste quattro pa- 
role: amare, amare, sempre amaio! » 


(Continua) 


ndosi le parti 
0 un certo vas 
tale riunione 
altrettanto 
‘alveo abban- 
ccate, vanno 
oi torreni oc- 
l'acqua ? Non 
‘alore , il più 
glio che nullo, 
leriodo quando 
vegetazione 
fficoltà che si 
‘azione e col- 
de terreni 

Ò farsi altri 
ino deponendo 
luralmente che 
to di una quan- 
terreni conti- 
merzi general» 
) fiuma 
duzione delle 
lo più che nei 
, mentre l'al. 
leo non è at- 
i riesce la col. 
ito assegnato 
apati dalla 

| nuovi fondi, 
frastagliati, 
passive, tanto 
ndi che conf 


biezioni al si- 
nico. 

ensi , osserva 
è il preteso 
ra dell'uomo. 
‘ are gli 
ttano all'asso- 


tendere di 
cialismo. 
a lo Scialoia) 
in due rami, 
ad occupare 
penso può mai 
tari del suolo 
mo ? E pure, 
«se uno per 
la logge do- 
b. > E questo 
o rispetto del- 
furista , non è 
ombrava cre- 
parte @ con- 
la danneggiato 
rcenire è tem- 
ufficio suo 
ta una parto è 
bitra ; ma dove 
) primo diviene 
Ente zero, cioò 


vera por 

razione 
il campo della 
n modo aleuno 
oquità 
uti parrobbe 


za di in- 
asi sfavorevoli 
> di acquisi- 


sembra în qual- 
» dico 
«sioni erano 
questi attribui- 
e non per in- 
1 cui por av- 
sciuto per la 


fa dal 
si, dall'insigne 


a sua morbosa 
iuarcio incen- 


mare 


o in 
» sottrarsi a 
ura, « Vo- 
quarelagola 
ri di coso so- 
er bello Ind 
ha aspira al 
bra ardo 
s una meta: 
omo eni il pi 
|è  stimolatrice 
è: cinquanta 
alla dei con- 
o di quella 
popolo, una 
gloria e del- 
porera donna 
arsi alle logi 
tumultua in 
pezzar la cs- 
he ln costringe 
mai a deviar 
ua esistenza 
le quattro pi 
pre amano! » 


(Contiana) 


n io od 
Tale è il diritto scritto, ma la sua go 


rilto non è davvero una vana 
Essa è il criterio permanente direttivo 
di qualunque applicazione equa e coscien- 
ziosa. 

AI contrario di quanto opina l’autore, 
la genesi del diritto dei riveraschi non 
può essere cha il corrispettivo della 
loro condizione aleatoria. I loro poderi 
sono una posta, la quale come può per- 
dersi deve potere raddoppiarsi nella 
quotidiana partita giuocata colla natura. 
Dividere il fumo in acqua dello stato 
© letto di nessuno, ma all'evenienza 
usucatto dai riveraschi in nomo del suo 
nilla giuridico, può essere benissimo 
una convenzione, ma non è un appa- 
gante principio razionale, nè genetico, 
Convenzione per convenzione, adottere: 
piuttosto la dottrina, almeno più omogo- 
nea, dello Zilioli, che sostiene la proprietà 

ata d'ogni fiume, la quale in appresso 
il prof. Fiorini medesimo respinge con 
ragioni, secondo me, ottime. 

Veniamo all'altra spocio di acces- 
sion 

A volto la nuova proprietà sorta dal 
seno delle acque non è uno sposta- 
mento, ma proprio un dono. Nessuno 
rovina, qualcuno arricchisce. 

Dal seno delle acque sorge, per esem- 
un'isola. Di chi è? 

Di tutti? di nessuno? 

Al contrario, ci può anche essere i 
soli spogliati senza che si vedano con 
pari evidenza gli arricchiti, e in questo 
. non essendovi dova pigliare il 
compenso, non rimano campo a discus: 
sione possibile. 

Ma dove c'è, le quistioni, altrechè di 
mirma, sono controverso d'interpreta- 
zione. 

L'autore dica che i giureconsulti ro- 
mani nulla dicono d'incerto e di vago. 
Però qualche volta l'incerto e il vago celo 
metto egli mozzando a volte inopportuna. 
monte le citazioni come n pag. 92 0.93, 
dove sostiene la causa superficialmente 
buona dell’equivalenza del Zatitudo pro 
dii col frons agri, ma dove nè Pomponio 
nè I’rocolo nè Paulo sono fatti parlare si 
chiaro come pur fanno nei testi, e dove 
in appresso è parlato di mediana e di 
normale in modo da non escludere ogni 

ntroversia, sebbeno ne sia delto lun- 
ente altrove. 

Latitudo prosdii prope ripam è la di- 
stanza delle due perpendicolari al /rons 
puedit? Sia pure, Fissiamo la mediana 
— quesito solubile sempre geometrici 
mente e mai idraulicamento — («i ga: 

il lettore dal confondere mediana con /i 
ione, anzi ex-filone, che qui si Iratte- 
rebbe di letto abbandonate) 
pd essa lo lì dai limiti del frons 
© tutto pare fatto, Na ec fronte a 
un'altra questione, 0 perchè ci dovrebbe 
entrare per qualche cosa ciò che sla 
dietro al frons? Perchè d 
più chi ha più fondo. mentre al fatto 
dell'accessione è base la linea di sponda 
indipen lentemente dagli altri elementi 
perimetrali della proprietà ? 

qui il principio razionele 6 geno- 
tico della vera fonte del diritto si reim- 
pone — l’accessione, dico io, premia 
l'alea, e l’alea si estende alla profondità. 

A quale ? — Altro quesito complesso. 

L'alea è per lo fatto inversamente 
proporzionale alle distanze — un terreno 
andrebbe dunque diviso per zone i cui 
diritti all'accessione sarebbero rappro- 
sentati da una serio di rapida conver- 
genza i cui termini, considerati quali 
coefficienti del suo ri servirebbero 
poi, per correlatività, ad essera la giusta 


nel 1720 il fondo A ed era riverasco. 
Uno straripamento porta le acquo del 
fiume fino ai limiti del possesso #4 che 
gli stava alle spalle. Caio, il passessore 
di B, è divenuto riverasco per la so 
mersione di A. 

Il fiume è ricondotto oggi al suo 
letto. Il podere A, ridonato al sole, 
appartiene esso a Tizio riverasco del 
1720 od a Czio ‘0 del 1978? 

Oppure, caso soprarrirato, il lavoro 
cho porta il filono dai limiti di Ba 
quello di A è opera di Sempronio , un 
terzo, a scopo di lucrare sul letto. 

Culesto fondo A redonto da Sem- 
pronio, è esso di Caio rirerasco ultimo 
© degli eredi di Tizio proprietario se- 
colare, o al redentoro di esso ? 

Se fosse possibile l'esclusione di Sem 
pronio, credarei ai diritti degli eredi di 
Tizio, perchè credo colla Corte di Roven 
cho il y a simple inondulion quelque 
temps quelle a duréo. 

Però c'è conflitto. 

Sopratutto c'è la questione di Sem: 
pronio. Se gli eredi di Tizio si op- 
pongono, deve egli cessare da un'opera 
d'utilità pubblica, o farla a loro esclu- 
siro vantaggio? Secondo il Luch 
siamo fuori dei termini di alluvione; 
il terreno occupato dall’esecutore del. 
l'opera, con intendimento di farlo suo 
© debitamente autorizzato ad occuparlo 
por fine di pubblica utilità o anche per 
fesa, spetta all'autore dell'o- 


sua argomentazione vale. 

« È ovidente, egli seguita, cho se 
< per opera di pubblica utilità si può 
« togliere la privata, piena ed effettiva 
« proprietà , niun dubbio che si possa 
« togliere la speranza di poter acqui 
« store sull'alvoo. Potrebba farsi quo- 


indennità , so ne corressero 
< i termini, ma non ci paro che ricor- 
0, anche per l'inapprezzabilità di 

< l'utile cho si toglie. » — L'inapprez- 
zabilità! è vero, ma è anche vero il 
quelque temps quelle a durée; laondo 
cotesta inapprezzabilità bisogna bene 
trovar modo di renderla apprezzabilo 
anche per comodo del capitale intrapren- 
dento che bisogna spastoiare da osigenzo 
troppo archeologiche. Quanto a'munici 
il Luchini cita dei precedenti che fanno 
norma : « Siamo, egli dice, lungo la 
Senna a Parigi e lungo l'Arno a Fi- 
renze, © a confine con l’acqua di pri- 
vata proprietà : si vwol costruire un 
quai 0 un lungarno, © si crede po- 
terlo fare senza abbattere lo case, 
ma restringendo l'alveo. Com'è noto, 
în tal caso si costraîsco una serra 0 
i consolida il terreno nei 

dall'arte, a sì fa una 
nuova ripa dov'era l'alveo. A chi ap- 
parterrà il suolo così liberato dalle 
cque ? Qui l'esecutore dell’opera, 
ossia il comune, rimarrà proprietario 
della porzione dell'alveo essi 


Pei municipi l'utilità pubblica sana 
tatto, nè sonvi Corti di Rouen che sen- 
tenzino a favore degli eredi dell'inon- 


dato secolare; ma la speculazione pri- 
vata potrebbe essere men libera ed ar- 
restarsi ove la giurisprudenza non tra- 
ducess in dettati legislativi i s 
crediamo , dinanzi ai quali il capitale 
potrebbe esitare ed anche arrestarsi. 
Il legislatore anche qui aveva diritto 
di domandare qualche cosa di più ad 
un trattatista della valentia tecnica 0 
critica del Fiorini 


Da pag. 98 in poi, per tutta la suc- 
cossiva parto del capo III della parto | 
prima, l'autore è lucido, preciso, prati- | 
cissimo, 

ll perito incaricato della divisione di | 
un alveo abbandonato ha nell’autore | 
una guida preziosa. 

Ed è per lui che egli ha scritto © 
por chi voglia risalire alle origini sto- 
riche del diritto anzichè slle razionali. 

È una cri controversia © di e. 
segesi, non di fonti la sua. | 

Particolarmente interessante è il capo 
101 della parto 11° che tratta delle propo- | 
ste di autori e progetti di codici intorno 
al diritto di allusione. 

L'esposizione delle ideo dello Zilioli 
inaccettabili per lui come por chi scrive, 


è larga, leale, porfettamento combat- 
tuta 
L'autore è d’avviso che il meglio che 


si possa fare în materia di alluvioni, 
sia. l'applicazione el diritto romano, 
cosa che del resto ebbe luogo nella no- 
stra legislazione con qualche migliora 
mento. 

Ca no sarebbero però dgli altri è 
non pochi da introdurre, I rapporti tra 
le fronti e le profondità , cioè fra la 


alee, gli acquisti © la forso non im- 
possibili aliquote di idennità agli spo- 
gliati potrebbero formara soggetto di 


studi non roîo curiosi, ma profondi. 
Le probabilità e le flussioni potrebbero 
farcisi va'ere, 

Ciò sarebbo la disperazione degli a 
vocati, poco male, ma ciò sottrarrebbe 
a periti di corte vedute l’occasiona di 
iniquità che potrebbero darei luogo a 
tante citazioni da farne un volume duo 
tanti maggiore dî questo notabilissimo del 
prof. Fiorini, che sentiamo però di dover 
ringraziara come colui che è benemerito 
delle letters in geuero o dell'ingegneria 
legale in ispecie. M 


e Forti Van 


Norizie Inti 


n 
vopa è giunto ad Ancona il 7 


farina — Ji regio trasporto Zi 
sorrento 


tiva da Genova la regi 
igondo per Sez 


e lo stesso gi moveva da Napoli il 
regio piroscifo Marittimo per la voita di 
Cagliari, ovo rimarrà di stizione. 


— La mattina de!l"8. corrente Ja Divi 


s'one navale, solt ordini della squadra por 
manente, agli ordini del contrismir 
Piola Caselli Alessandro, muoveva 
da Spezia © nella sera approdeva a 


toferraio. 
La liviaiona si compone dello s-guenti 


navi corazzate: Jîvma, Ancona, S. Mar- 
tino @ dell'avviso Authion 
— Il semaforo di Sagres telegrafa cho | 
rofregatà. Tito savigava | 
ori (8) in vicinanza del Capo S, Vincengn 
dal sud al nord, senza alcuna novità a 


bondo 


| 


7 agosto, al Paese di 
Ja atrazianto succoleva oggi sllo 
112. Un fumino incendiava nn 
abitazione con entrovi quattro persono ; la 
casa presto cadde in frantumi. 

Lo vittimo delia ssetta furono tre figli e 
la loro madre. 

Nuevo aiorunio — Abbiamo ricevuto 
i primi numeri d'un nuovo giornale: La 
Rivista lomellina, cho si pubblica a Mor- 
tara ogni veneri 

Ù 
prendiamo dall'Eco dell'Industria di Biolla 


cho nella ; ua del torrento Sossera, che 
distrusro © ‘fabbrica di Jane dii fratelli 
Ormezzano, perirono sui lavoranti di questo 
opificio. 

Lu Causa di risparmio em 


— Leggiamo nella Gazzetta d'/tai 
Firenzo del 9: 

La notizia dei provvedi 
Direzione della nostra 
giunta nello nostro campagne, 
dero ieri in L'irenzs nna gran 


tadini, di piccoli possidenti, di fattori o di 
preti tutti col Joro libretto. per. riscuotere 
Jo lire 30 promesso dalla Cassa. Fino dalle 
primo oro del mattino in via S. Egidio, la 
Gento si allollava alla porta della Cassa di 
risparmio, e quando la porta fa aperta, tutta 
quella folla irruppo nell'interno, a mala 
pena contenuta da guardia di pubblica si. 
eurezza © di città. Non ostante 
gia non avvenne alcuna disgr: 
lio tro o quattro svenimenti. Alcune guar- 
dio in borghoso, qua 0 1à tra la 
vegliavano, perchè i soliti 


quei buoni campagnoli. Qualcho tiro. però 
non è mancato. Sappiamo di un contadino 
cho vendetto il proprio libretto di 1500 
per la stessa somma , rilasciando ci 
l'ingordo speculatoro i fratti non acora ri- 
tirati di cinquo anni. Epp 
tutta auolla gento 
cominciato a persuadorai, cho i 
positati allo nostra Cassa di risparmi 
ostauto la s:osso da lei ricevuto, sono sem- 
pre sicuri 0 cho quindi il panico di questi 
ultimi giorni non ha ragiono d'essere ! 
Particolari. — Intorno alla disgrazia 


avvenuta al Passo Nuovo (Genova) a da noi 
riferita ieri, troviamo nol Caffaro quanto 
seguo: 


Nulla ho dn aggiungero ai ragguagli dati 
i nul doloroso accidonta asvernio al Paso 
Nuoro, fuorchè la disgrazia suocera sl 0») 
ralo degli artiglieri, chiebbo il dito d'un y 
ciato. Nun guarirà prima di vonticinq 

rai. 
Ùì morto, il sommerso, era 
duo anni, è aì chiamava Vincenzo Marziotta; 
della provincia di Cal la soldato n 
14° reggimento d'artiglieria, compagnia und 

cosina. 
lori, alle quattro, fu ripescato il cannone, la 
cui caduta fa causa del disastro, Nella tartina | 
già si trovavano dieci cannoncini, o un cannone | 
da dici ilato 0 mezza, TI cannono 
«vallo coperta dolla | 

tartana, era l'ultimo da caricare. 


ino di venti 


Nella stiva, c'erano duo marinni e soi arli- | 
glieri ch'obbero tempo a fuggiro , dopo aver 
| tentato ineano di atrapparo alla morto l'infelico 
Marziotta, le cui gamba erano sotto il eannono, 
rotolatogii addosso, per l'improtriso sbanda: 
mento della tartana. | 


La tartana, colsta a fondo, ni è rovosciata, | 
como dicono i marinai, in carena. l cam- 
sono amen, © (orso caddoro sul cada= 
voro del sommoro. lio cinquo, i pa- 
Jombari non avevano riavenuto il corpo 
del Marziotta. 
Pochi palm 
tariaa nono 


sd 


metà | 


re russa in Odessa ha 
seguente avviso 


mento 


prescritto per la loro enti 
del Mer Nero, dauneggi 
te la limen delle torpedini. 
Ezli si è perciò cha noi rendiamo noto me- 
disate la prosente pubblicazione, che nell'ar- 
veniro vorrà chie-ta al pilota di iglio 
into le torpedini, una cas- 
ziono în argeuto cerrispou lenta al danno arre= 
cato. 

| documenti occorrenti ni detti navigli por 
la sortita dal port anno loro rilasciati 
che allorquando sarà ststo versato por istiero 
l'importo della cauziono. | 
presso l'autori 
o del tri 


clio avensa dum 


dal: battello: 
avranno passsta la linea orpedi 
dorranuo a talo effotto spedire una 
ziono per prenderli a bordo del battello-piloto. 
Prasootandosi il caso che un na 
dal porto non si sottomettosso allo esigenze le 
gali del battello-piloto, poa gli verranno cone 
sognati i sari documenti @ verrà il modes mo 
costretto & ritornuro nel porto ed n_softomet- 
tersi alle condizioni. nopraoni valovoli | 
per i bastimenti che allo eatrare nel poto a- 
vossoro daunezziato la liner delle torpedini. 
Con altea netificaziono del 29 giugno p. p, 
l'autorità militare di Odessa rende noto che i 


roviamo asnunzista la morte 
del comm Vittorio Oxsoro, primo pre 
d'Appeîlo fu ritiro e pidro 

Fu va 


dinto di Cort 


cua l'avvocato Francerco Mossimilisno 
uccoli, profe-sore di diritto. commerci: lo 
in quella Università. 


ATTI ULTICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 
contiene: 

4. Nomine noll'Osdise della Corona d'I- 
talia 


R. decreto co! qualo si approva il re- 
golamento per l'amministrazione della Cassa 
sailitane ; 
3, Dispos ziuni nel pers 
‘n quello gindiziario e 
dell'amministrazione dei telegrai. 
Nolla stessa Gazzetta Uficiale ni lggo 
che, con R. decruto del 24 luglio 1878, il 
cav. Brim Benedetto, ixpeltoro del genio 
navale, venne nominato commendatore pel- 
l'Ordino militare di Savoia, con l'annua 
pentione di lino oltocstto, a datoro dal 4° 
agosto prossimo, 


NOTIZIE ULTIME 
IL CONTE CORTI 


L%onor, ministro degli esteri, conte 
Corti, ha fatto ierì sera ritorno in Romo. 


L'ARCIVESCOVO DI NAPOLI 


Ci si assicura che tra monsignor San- 
felice, arcivescovo di Napoli, ed il pro 
curatoro generalo di quella Corte d'ap- 
pello siano seguito alcune trattative solla 
nomina, che il ministro guardasigilli 
crede che spetti al R. governo, riguardo 
al pastoro di quella Mons: 

Monsignor Sanfelice pareva essersi 
contentato di una formola, con Ja qualo 
s'implorava la nomina dal Re, lasciando 
però, al tempo stesso, in dubbio i di- 
‘ritti del R. Patronato. 

Quella formola fu respiota dal mini 
stro guardasigilli , il qualo si afferma 

r deciso a nen concedere î 

ezequatur a monsignor Sanfelice, se 
non quando, conformandosi a ciò che 
hanno già fatto i vescovi di Ariano, 
di Valve o Salmona ed altri, non no 
farà domanda espl M. il Ro. 

A questo proposito, sappimno che do- 
mani doveva monsignor Sanfelice fara 
il suo ingresso solenne, il quale po 
trabbo anche essere differito. Dato il 
caso però che non lo sia, siamo infor- 
mati che il ministro dell'interno ha te- 
legrafato al profetto di Napoli di non 
permettere che fra lo cerimonie da farsi 
vo no sia qualcheduna cho si compia 
fuori della chiesa. 


I CORSI AUTUNNALI DI GINNASTICA 


L'on. ministro dolla pubblica istruzione 
Na dirotto, in data 7 corr., la seguente 
ircolara ai signori prefetti, quali pre- 
sidenti dei Consigli provinciali scolastici 
del Regno : 


È mia intonziono che i corsi autunnali di 
ginnastica per gl'insegnanti, di cui è fatta 
menziono dall'art, 5 © seguonti della leggo 
7 luglio 1878, abbisno luogo fino da que- 
stanno in tutto lo città di provincia, dovo 

vi una palestra adatta ed un istruttoro 
idoneo 0 volosteroso. 

E perciò prego la S. 
tarmi un elenco di macsi 
comuni di codesta provinci 
scuolo più numeroso © ben ordinate, i quali 
saranno chiamati a frequontaro tali cori 
per poi istruîro gi’insegnanti del loro co- 
mune 0 dei comuni limitrofi. 

La scolla dev'essera fatta in proporzi 
di wa maestro per ogni 20,000 abitanti ed 
ia modo che l'attuazione della leggo sulla 
ginnastica obbligatoria possa cssera ost 
per quanto è possibile, sino dall'apertura 
dal nuovo anuo scolastico, nel maggior ni- 
mero dei comuni e della scuole. 

Questo ministero richioderà 


Tllma di proson= 


iuto dei 


ano ai comuni meno 
egnalati per îl loro pro. 
fitto 0 la regolare frequenza dui corsi. 

Tosto pervenatomi il richiesto clenco, 
darò alla S. V. [ilma ed allo autorità sco: 
lasticho provinciali Jo necessarie istrazio: i 
relativo al modo di regolaro la frequenza 
allo lezioni di ginnastica, col fino di osten- 
dero nol più breve termino possibilo jl bo- 
nefici» della legge 7 luglio 4878, 

Il Ministro 
De Saxcris 


Sir Stafford Northcote, cancelliere dello 
scacchie"e, espono i motivi che costringono 
fl governo a chiedero dei orediti supplo- 
tivi. 

Lo provisioni del bilan 
finanziario porta ifra dello sposo 
ad 81,020,000 liro storlino non compreso 
2:750,000 diro sturlino di Suoni dello scac- 
chiere. 

Lo entrato erano calcolato ad 83,230,000 
liro sterline, lasciando un sopravvanzo di 
2:210,000 liro aterline, sonza tener conto 
dei buoni dello. seacchioro destinati a 
priro l'ammontare dei diritti supplementari 
precedeutemento votal 

I crediti chiesti og; 
storlino 2,18,009, oltro al 

48,000 lino sterlino ta per lo sposa 
di trasbordo delle troppo indiano a_Malta, 
giò che forma un totalo di 3,3308095 lira 
sterline. D:ducendo da questa somma l'am- 
wontaro del sopravvanzo dello entrate, 
disavanzo realo si riduco ad 4,106.000 lira 
sterli 

A questa cifra bisogna aggiungere la 
somma necessari 
della fino dull'anno ad una sposa di 400,000 
lire sterlino per la guerra dei Callri, ciò 
che porta il disavanzo a 
atorlino è di 
dello scacchiero non rimborsati; is 
montare dello speso straordinario del- 
‘anno scorso fa di (0.517,00). lira sterline, 
dallu quali bisogna dudurre Îl sopravvanzo 
di 2,210,000 lira sterì 
vanzo netto di 4,307,000. lire aterline, 
all'infuori del voto di 6 milioni di lire 
aterlino sui quali 3 milioni v mezzo sa 

pesi allo spiruru dell'epoca in 


di quest'anno 


tutto 


Sir S. Northeoto proseguo facendo os- 
sorvaro che il voto primitivo di 9 milioni 
di liro sterlino non fu oltrepassato pei ser- 

dell'esorcito a della flotta, cho di 
427,000 lire sterline, come si può co. 

0 dai crediti attualmente chiesti. 
Quindi la somma totale dello sposo è di 
0,427,000 liro sterline, 

Il governo non vuol ricorrera a_ nuovo 
imposto, ma coprirà il disavanzo di 4,307,000 
lire sterline, modianto Buoni dol Tesoro a 
soadenzo ripartito in tro anni , delle quali 
2 milioni di liro sterlino per l'anno cor- 
rente. 1 crediti chiesti comprendono tutte 
lo speso incontrate. 

11 cancelliere dello scacchiere. conelude 
proponendo di votare una risoluzione cho 
autorizza l'omissiono di 2 milioni di Bi 
dello scacchiere. 


per for fronto prima | 


ciò che forma un | 


| i membri della Conferenza faciliteranno 
{ il compito che deva sertire agl'interessi 
Dopo breve discussione, la Camera ap-' pacifici del monto. 


prova lo proposto del cancelliere dello 


La Conferenza si è quindi aggiornata 
scncchiere, 


per attendere i membri che non sono 
ancora arrivati. 

Vienna, 10. — La Gazzetta di Vienna 
(edizione della sera) dice che non è 
giunta alcuna ulteriore notizia dal co- 
mandante del 13° corpo. 

Buda-Pest, 40. — Tl ministro Tisra 
fa all'unanimità eletto deputato a Sepsi 
Srentgyoergy, nella Transilvania. 


———_—_____________ 
BORSE DI COMMERCIO 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


sia potrà contare su 45,000 erzegovosi, 
27,000 montonegrini , 11,000 boccheri 
5000 albanesi per combattere l'eseroi 
Austro-unghorese. 

Lo stesso giornalo si moraviglia che non 
vi sia in questo momento alcun sgento di- 
plomatico nè console russo in Bi 
noll'Epiro, în Tossagli 


O 10 
€ Il gorerno russo — dice quel gior- 2a, ra, 
nale — avrebbo interesse ad essore bono = = 
informato di quanto ===> 
lo solo infor =<| Ss 
di fonto austriaca, cioò sospotta. » === 
Offese all'imperatore di Germania | Prettito romano Rioni. | ——| —— 
Serivono da Berlino al Jowrnal d'Alsacs | petto Nazionale. -.- | ——| —— 
che, dopo il 2 giugno, 603 persono furono ' panca pazienale SI MS 
accusata di delitti di lesa Maestà. Su que- ' sci =s 
numero, 42 furono assolti, 0 gli altri Hanca Gene =-| =- 
(în numero di 521), fra i quali 3 donmo, | gutito Mobiliare «>| ol = 
furono condannati in tutto ad Sii enni,‘ Azioni Tabacchi s--.;| —_=| —= 
11 mesi © 15 giorni di carcere. Il maggior | Obbligazioni dette ==| 22 
numoro dello condanne fu pronunciato a =-| 22 
Berlino, Breslavis, Bonn, Machum, Da reca === 
Elberfold, Goclit, Halle, Gen Moria doo ts) | TT) == 
Mannheim. Cinquo accusati 0, Società Iomasa miniere. | | == 


condannati si sono suicidati. 


BORSA DI Roma 
10 agosto 1878 (ore 2 pom) 
La Rendita ai tonora oggi fra 81 10 #81 2 
Bucarost, | fino meso, senza dar luogo sd alcon affare. 
Io ribasso il Prentito cattolico 88 00, 
Dimunt 85 65. 
465 fino more. 


ESPLOSIONE D'UNA POLVERIERA 


A rmavescn 


ll Temps ha per disprosio 
8 agosto: 

< A Fratoschti è scoppiata una polve- 
riora russa. Lo vittimo sono 80, di cui 55 
morti è 31 foriti Restarono distrutti molti 
vagoni, i magazzini od il materiale, » 


Fratcia 3 mosi 108 20, 
Id. Chégues 108 75. 

Londra 3 me 
Oro 21 73, 


(Ore 5112 pom.) 


CONGRESSO SOCIALISTA 


Il Monde assicura cho in un’ adunanza | 
doi dologati dl Comitato del Congresso s0- | 1a lepgeroribatso ls Rendita, pagata 81 22 112 
gialista operaio è stato dociso che, sc Îl go- | fino mese, restando così fra denaro e lettera: 
vorno avusso impedito colla forza la riu. | _ 

niono del Congresso, lo si sarebbo convo- | 


FIRENZE o 10 
eato.a'Losenzs, Rendita Italiana 8/09. .| —— | —— 
le È 2I 70 el 
Parcechi giornali annunziano cho lo seul- | Londra 3 mesi.» CUS 
toro Capelîaro, cho era stato condannato Franci: mea 
alla deportazione dal Consiglio di guerra Imprestito Naziona 


di Versaillos, © la ei pena era stata com- 
mulata nell’esilio, fu grazi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ax. Banca Naz. 


Ran. it. 5° ge 


Venozia, 40. — Jeri i Sovrani ai ro- PARIGI ton [pi , 
carono al Lido, accompagnati dal go- aio 
nersle Medici e dal marchese di Mon- n di > Ul i 
pei inca di Praadie : ‘| 

ui Rendita Ieliane @ UO. | 
Teri sera la piazza di S. Marco, illa SU al 500: Ì 


asa ì = Port. lambardo=v 
mata + presentava un magnifico spet: Fop: enburdovmete 


tacolo, e Obblig. ferr. V. E° 1863 
La folla feco ripetere più volte la Fernuvie romane, azioni 


fanfara. Ovbligazioni lombarde, « | 
Allo oro Di Sovrani si presentarono Cebpta zioni romane.» 1 1Ò 1 

l balcone, ovo rimasero circa mez- Cambio : 

z'ora, mentre la folla ripeteva i pià en. ©’ntolidato inglev. ss'hlo 

tusiastici evviva. VIENNA 8 
Torino , 0. — Questa sera è arri- Mobile 1 som 

vato il presidento del Consiglio ed ha poi 18% 

proseguito subilo per Mulino 0 Gi- Amii. .--:| 19050 

DITTE n Napuleoni d'oro . 928 h2| 
Madrid, 40. — La Gazzetta di Ma- Nitto | 101 =] noie 

drid annunzia che Navalmoral, (65 88 

provincia di Caceres (Estremadura, pi PRIMO 

clamò la Repubblica ed arrestò il Cor: 10.» Ge ee 

e Manta sui micra roi | 908 #88 
La antorità procedono contro i ri- | "dit ssst. nuora (oro) 

voltosi, _ BERLINO .. E) 
Berlino, 40. — I ministri delle @ funtrinche .. .. -.-. fail fto 
nze della Germania tennero una con- Mobiliare... ‘.;;..| 47—| dorso 

ferenza, nella quale si posero d'accordo Resdita liilaas.....:1 ‘7460 7510 

riguardo al programma per Ja riforma —LonpRA A 9 


delle imposte. 
Dresda , 40. — Nella votaziono di 
ballottaggio, il socialista Bebel ri 


Cons. Ingiose 95 118 a 05 1;2 94 15/16 
Reodita Îial. 74 pair es 


stro Friesan, cho n'ebbo soltanto 10,097. 

Lowlra, 10. — Lo Standard annun-  ——_———_—__—_—____è1 
zia che 20,000 montanari trovansi ar-, —‘©IACOMO DINA, Dinsrroaz. 
mati nei dintorni di Batum, per rosi-' —Romsatso Giovanni, Gerente, 


stora all'occupazione russa. r_T2: 


Vienna, 40. — Si annunzia in vii 
ufficiosa cha il governo serbo informò ' Il fe Ageste eerrente jnveco dil 
10 settembro p. v. avrà luogo la 


lealmente il gabinetto di Vienna che il 
24% GRANDE ESTRAZIONE 


concantramento delle truppe. serbo alla 
PRESTITO NAZIONALE 1866 


frontiera della Bosnia ha lo scopo di 
con 5702 premi, 


adempiro si doveri della noutralità , 
come un atto di riconoscenza verso | 

bito l'avviso CASARETO 
in quarta pagina, 


l'Austria, la quale intervonne nel Con- | 
ue Al 


gresso in favore della Serbia. 
GRANDI MAGAZZINI 


Vedi 


ULTIMI DISPACCI 


Venezia, 40. — Questa mattina Sua | 
Maestà il Re ha visitato l'arsonale e i 


peL i 
bucini di carenaggio, accompaguato dal } 
gonoralo Medici, dal ministro Di Brcc- | M P $ 


chetti e da! contr'ummiraglio Acton. 


Oggi vi sarà ua pranzo a Corte, al| 70 Boulevard Maussmann - 70 
quale sono invitati i senatori di Vene PARIGI 
ia, i dopatati dei collegi di Venezia, e =" 
torità civili @ militari. Alla nostra clientela. 
Questa mattina il ministro Seismi 
Doda si recò a visitare gli stabilimenti | ,,10 "eGtito allo prove fatto a questi giorni, 


abbiamo il piacero d'informaro la mostra 
Questa sora vi sarà una grando font | i Guoro terite perc tia le 
popolare ai giardini pubblici, in vigora il 1° luglio, non hanno ‘so nom 

Parigi, 10. — Oggi ebba luogo l’a- lane eli ito i diritti d'entrata 
pertura della Conferenza monetaria L'potti ssarstsii olioati Possono duagee 
ternazionale. — continuare senza tema a confidare! le lire 

Soy fu nominato pret ordinazioni: li preghiamo: del resto di cre 

Fenton, in nomo degl dere che, nol caso ci venissero domandati 
ringraziò le potenze lo quali risposero 


articoli colpiti da una tassa troppo 
all'appello, ed espresso la speranza che | ci faremo un dovero di prevesieli 


di eseguire la loro commissione. 


vetrarii 


prima 


icevono esclusi sivamente: la Roms, all 


COLLEGIO CONVITTO CIVICO î PALLANZA .| PRESTITO MZIONALE 


I nélta;1|dicvaidon dal Sicordoia Giuseppe Rassrin 0/1a corvagiianza ‘di À I 
|| La 242 Grando Estrazione del | sli ne Crea Gioi era RATE aiugi oe ana LI [OSTIA A pollo sian Igo 


PRESTITO NAZIONALE 1866]|tiztins rà totti api scia nello vtr, dl |" — [IR CENTONILA 4 
che dovrebbe aver lugo il 10 seltembro p. v. sarà a i  Rettoro od al Sindico. |2 da 5 
F ARINA rare 


inveco falta in anticipazione, cioè il giorno NEST TLÈ da 100 = 00 da 200 è Bio "da 
ALIMENTO COMPLI 


16 AGOSTO 1878 100. 
rO EL NES 


LE INSERZIONI a p a pagimento sini 


Lo Carte (talloni) 
| come venne stabilito dalla Direzione Generalo del De- 
[> ito Pubblico con suo avriso 30 luglio u. x 


osta estrazione sono 5908 da Liv || Ù n Diplomad'ono e je Rein 
s 00d = 20,000 - 1090 -_ 1000 «i si minimo d [fl uri none da 


(CONS 
i questa 


CASARETO di | 
in A rervia- |. a 


Presso la Ditti P. 
o Milano, Si a 


delle peimarie 


ì, Hp ReDOLIzI DAR Autorità Medicinali 
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